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RISOLUZIONE

"Cosa ci definisce - L'identità luterana nella diversità globale". 

1. Teologia e spiritualità 
La teologia luterana riflette il Vangelo di Gesù Cristo nel suo significato per la relazione con Dio, 
con sé e il mondo in cui l'individuo vive e la comunità.

La spiritualità luterana è caratterizzata da una fiducia che definisce la vita nella grazia obbligante 
del Dio trino, garantita nel battesimo, concessa nella Cena del Signore, promessa nella Sua parola 
ed esaltata nella fede.

Nella sua vita di culto e soprattutto nelle forme di musica di chiesa, celebra la grazia di Dio e si 
colloca nell'unica Chiesa di Gesù Cristo in ogni luogo e in ogni momento.

La spiritualità luterana riconosce in modo particolare la fallibilità degli esseri umani e la loro 
permanente dipendenza dalla giustificazione di Dio per sola grazia e dal perdono.

Sa di essere fondata sulla fede nel Vangelo e di essere chiamata alla responsabilità cristiano-
umana verso il prossimo e nel mondo.

Negli scritti confessionali luterani, le Chiese luterane hanno un orientamento teologico ricavato 
dalle Scritture, che allinea la vita, la dottrina, l'organizzazione sociale e la legge della Chiesa al 
Vangelo di Gesù.

Dalla teologia e dall'esperienza di fede di Martin Lutero, la Chiesa imparare sempre di più cosa 
significhi la libertà del cristiano nella fede nel Vangelo per vivere questa libertà nel mondo e verso 
il mondo.

La riflessione di Lutero sulla natura minacciata della libertà umana e sui suoi abissi, così come la

la sua esperienza dell'assenza di Dio, riflessa nell'orizzonte della Scrittura, hanno il potere di 
aprire l'uomo contemporaneo e la sua esperienza di sé e del mondo. In una dimensione speciale 
di profondità rispetto ad altre concezioni moderne della libertà.

La teologia e la spiritualità luterane devono essere coltivate. Servono alla libertà dei

cristiani nel loro impegno verso Gesù Cristo.

L'identità luterana deve essere sempre trasmessa tra le generazioni e all'interno di esse così da 
essere resa accessibile al presente.

Questa trasmissione dell'identità luterana avviene in una simultaneità di esperienza/
sperimentazione, conoscenza/comprensione e appartenenza alla comunità.


Tutti coloro che credono e vivono come cristiani nel modo luterano hanno la responsabilità di 
coltivare e plasmare tale identità, di incorporare gli impulsi che ne ricevono nei vari contesti della 
vita della Chiesa e nel mondo.

Il Sinodo Generale chiede a tutti i suoi organi, comitati e istituzioni e a tutti i cristiani di assumersi 
questa responsabilità.


2. educazione 
- Riforma come impulso educativo: la Riforma è stata anche una rivoluzione educativa, dal 

ricorso alle fonti bibliche a un pastorato istruito e all'educazione popolare nelle scuole, nelle 
famiglie e nelle comunità. L'obiettivo è mettere tutti i credenti in grado di riconoscere il proprio 
sacerdozio e di esprimere la propria fede.


- La VELKD continua a seguire questo impulso nei suoi campi di lavoro specifici:

- Seminario Teologico Pullach

- Istituto di Studi Liturgici della VELKD (Lipsia)

- Educazione religiosa, educazione parrocchiale, lavoro di catechismo

- Centro di ricerca "Teoria della Chiesa e della Comunità - Ecumenismo e trasferimento di 

conoscenze nel contesto luterano globale (KÖW)" presso l'Università Martin Lutero di Halle-
Wittenberg.


- Consulenza teologica e pubblicazioni

- Apprendimento: l'educazione religiosa va oltre il trasferimento di conoscenze e mira a processi 

di apprendimento individuali, incompleti e frammentari. Questi avvengono in contesti culturali, 
sociali e biografici.


- I processi di educazione religiosa sono complessi: contenuti, credenze, forme di espressione.




- Non iniziano nel vuoto, ma si collegano alle tradizioni. Allo stesso tempo, sono soggetti a 
continue trasformazioni.


- I processi di educazione religiosa hanno dimensioni discorsive, emotive e performative-
pratiche.


- Empowerment: l'educazione religiosa permette alle persone di vivere nell'orizzonte delle 
certezze ultime e allo stesso tempo di fronte alle minacce alla libertà.


3. sfera pubblica 
- La comunicazione luterana tratta con sensibilità il linguaggio, guarda tutti "in bocca", riflette 

sulla propria comunicazione, è consapevole della diversità delle voci luterane in tutto il mondo e 
talvolta crea nuove parole o un nuovo “suono”.


- Una buona comunicazione spesso (o inizialmente) implica più l'ascolto che la conversazione, è 
sempre un'azione relazionale sia nello spazio analogico che in quello digitale, è concepita in 
modo olistico e comprende anche la musica e l'estetica/il linguaggio nello spazio (servizio 
religioso, ecc.).


- La comunicazione della Chiesa dovrebbe consentire molte "esperienze proprie", ma a volte 
anche un'"esperienza di estraneità" è produttiva per coloro che la percepiscono.


- La comunicazione (del Vangelo) comprende non solo il raccontare e il comunicare ma anche 
agire sulla base della fede.


(Adattamento in italiano del documento originale. Tale adattamento ha scopo solo divulgativo, non 
legale) 
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Il Sinodo generale VELKD chiede alla leadership della Chiesa di sviluppare la capacità delle 
congregazioni di agire e parlare nelle relazioni interne incaricandola affinché

a. venga redatta una "mappa" dell'ecumenismo intra-evangelico, che mostri quali chiese, 

comunità e gruppi esistono nello spettro protestante e in quali dialoghi dottrinali o in altre 
modalità di dialogo si impegnano attualmente con le Chiese regionali protestanti (e i loro 
gruppi).


b. sulla base di quanto al punto a), viene sviluppato del materiale (ad esempio dei sussidi di 
lavoro) che supporti le congregazioni e onori la diversità dell'esistenza protestante, in modo 
che diventino più capaci di parlare e agire nell'ecumenismo interno così ampiamente 
diversificato.


Giustificazione:

Le esperienze della 13esima Assemblea Generale della Federazione Luterana Mondiale a 
Cracovia (settembre 2023) sono state caratterizzate non solo da discussioni sul contenuto di temi 
attuali, ma anche da discussioni sul contenuto della comunità globale.

Poiché questa Assemblea è stata la prima dopo il periodo pandemico, tali impulsi sono stati 
accolti con favore, ma allo stesso tempo sono stati attentamente esaminati per evitare conflitti e 
controversie all'interno della comunità luterana globale, almeno nelle sessioni plenarie.


L'Assemblea ha discusso della questione se e in che modo sia possibile parlare di un 'noi', di una 
'famiglia' protestante, in tutto lo spettro protestante. Le differenze nella dottrina, nell'etica e nelle 
pratiche di pietà non sono evidenti solo nell'ecumenismo bilaterale con i fratelli e le sorelle 
cattolici, ma anche all'interno della 'famiglia' protestante. 

Questo quadro emerge all'interno dell'ampio spettro delle denominazioni protestanti e delle 
tradizioni pietistiche in Germania. Anche in questo caso, ci sono tendenze di unione, ma anche di 
demarcazione, quando c'è una mancanza di chiarezza sulla teologia e sulle pratiche di pietà.


In questo contesto c'è la necessità, in particolare nelle congregazioni, di conoscere meglio i 
gruppi protestanti, comunità e chiese, per poter essere in grado di parlare e agire con loro. 
Questo è importante nel momento attuale, perché la Chiesa protestante in Germania sta 
diventando sempre più una chiesa di minoranza, il che significa che dobbiamo essere in grado di 
parlare e agire insieme.


Proprio per questo è opportuno riadattare il rapporto esistente con le altre chiese, comunità e 
gruppi dello spettro protestante. Questo include anche e soprattutto processi di discussione e 
negoziazione in cui la teologia, le pratiche, i fondamenti e le letture dei 'segni dei tempi' vengono 
discussi in modo fraterno. 


Le discussioni dottrinali corrispondenti hanno a volte una tradizione più lunga (ad esempio, i 
dialoghi ecumenici con la Federazione degli Evangelici Liberi, la Chiesa Evangelica-Luterana 
Indipendente e la Chiesa Avventista del Settimo Giorno). 


Teologia pratica 
La teologia pratica, che si concentra sulle preoccupazioni primarie delle congregazioni, non è 
ancora sufficientemente presente.

Tuttavia, è necessario intervenire per dotare le congregazioni di una capacità di linguaggio e di 
azione che permetta loro di comprendere l'ecumenismo intra-evangelico e quindi la diversità 
come una ricchezza e un'opportunità - e di affrontare con cognizione di causa le attuali questioni 
controverse (ad esempio, l'etica, le pratiche di pietà) in questo contesto.


(Adattamento in italiano del documento originale. Tale adattamento ha scopo solo divulgativo, non 
legale) 
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"Cosa ci definisce - L'identità luterana nella diversità globale - spazio pubblico“. 

In vista del campo d'azione del culto e della liturgia, il Sinodo generale desidera sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul ruolo della musica liturgica e della musica partecipativa nel servizio 
dell'annuncio: la formula teologica di Lutero del "cantare e dire", il suo approccio didattico di 
interiorizzare il contenuto della fede attraverso il canto comunitario.


Le radici e le tradizioni della musica della Chiesa della Riforma dovrebbero essere utilizzate come 
formazione dell’identità anche in futuro.


Il Sinodo Generale troverà molto di questo nello sviluppo del nuovo Innario Protestante e negli 
eventi per il 500° anniversario dell'innario nel 2024.


Per esaminare più da vicino la componente internazionale, il Sinodo generale suggerisce di

di dialogare con le Chiese luterane della Scandinavia - ad esempio sotto forma di un workshop 
sulla liturgia per sperimentare nuovi modelli innologici contemporanei per il culto nei Paesi di 
lingua tedesca e metterli a disposizione delle Comunità.


Inoltre, il Sinodo generale chiede alla leadership ecclesiastica della VELKD di commissionare una 
pubblicazione che spieghi la struttura di base del culto in un linguaggio semplice e facilmente 
comprensibile.


Il gruppo target dovrebbe essere costituito da fedeli di tutte le età. Se esistono già dei materiali 
corrispondenti, si dovrebbe esaminare fino a che punto si può puntare a una riprogettazione o a 
un formato mediatico diverso.


(Adattamento in italiano del documento originale. Tale adattamento ha scopo solo divulgativo, non 
legale) 
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“Liturgia.de - Servizio digitale". 

Il Sinodo generale accoglie con favore la creazione del portale "liturgia.de" con l'obiettivo di 
rendere accessibili tutti gli ordini del giorno in versione digitale.


Chiede alle Chiese membro della VELKD di invitare tutti i responsabili dell'organizzazione dei culti 
ad approfittare dell'opportunità ad utilizzare gratuitamente il portale "liturgia.de" fino al

31.12.2024.


Rivolge un appello agli utenti del portale delle chiese membro della VELKD, affinché utilizzino le 
indicazioni contenute nel portale e, allo stesso tempo, di adattarli alle esigenze regionali e locali.


Chiede alle Chiese membro della VELKD di esaminare se oltre il 31 dicembre 2024 almeno l'uso 
gratuito del portale oltre il 31 dicembre 2024, per le persone in formazione e in prova che sono 
incaricate di organizzare servizi di culto.


Chiede al Dipartimento di esaminare come il portale possa essere collegato in rete con altre 
offerte digitali. 


(Adattamento in italiano del documento originale. Tale adattamento ha scopo solo divulgativo, non 
legale)
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“Identità luterana - Mandato". 

1. il Sinodo generale chiede che il tema "Identità luterana" venga trattato al Sinodo e nei comitati 
e nei campi d'azione della VELKD.


2. il Sinodo generale delibera di nominare una commissione tra i propri membri, coordinata dalla 
leadership ecclesiastica, i ministeri e le organizzazioni della VELKD, per rendere concreto il 
tema e avviare progetti innovativi ed efficaci per l’approfondimento. Il comitato raccoglierà 
idee e impulsi dai comitati e dai campi d'azione della VELKD.


3. Per tale progetto sono disponibili fino a 100.000 euro. La commissione riferisce al Sinodo 
generale sui propri lavori e sui risultati alla sua prossima riunione.


4. Sono nominati i seguenti membri del comitato

- Prof. Dr. h.c. Christine Axt-Piscalar (per il Comitato Teologico della Guida della Chiesa)

- Nick Jesse Boie (per il Comitato di Pubblicità)

- Henriette Greulich (per il Comitato Tematico)

- Dr Nicole Grochowina (per il Comitato Ecumenico e Cattolico)

- Tabea Hildner (per la Commissione per il Culto)

- Frank Howaldt (per la leadership della Chiesa)

- Theresa Lange (per il Presidium)

- Pia Loch (per la Commissione tematica)

- Kevin Sachse (per la Commissione Finanze)

- Dr Friederike Spengler (per il Comitato per la Pubblicità)


(Adattamento in italiano del documento originale. Tale adattamento ha scopo solo divulgativo, non 
legale)



